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Stelvio, via libera alla legge
I Verdi non si oppongono
Theiner: «Tutelati economia e ambiente, coinvolti i Comuni»

Parco e gestione

di Chiara Currò Dossi

BOLZANO Con 19 sì, 3 no e 10
astensioni (compresa quella
«benevola» dei Verdi) il dise-
gno di legge sul parco nazio-
nale dello Stelvio ha ricevuto
l’approvazione del Consiglio
provinciale. La proposta ri-
guarda la nuova gestione am-
ministrativa dopo lo sciogli-
mento, nel 2016, del consor-
zio che se ne occupava, com-
posto da Ministero, Regione
Lombardia e Province di Bol-
zano e Trento.
La nuova legge traduce in 19

articoli l’intesa raggiunta tra i
quattro enti sulla ridistribu-
zione delle funzioni statali e
dei relativi oneri finanziari
ma che, a fine gennaio, aveva
incontrato il parere negativo
del Consorzio dei comuni.
«Non si è tenuto conto delle
nostre proposte—aveva spie-
gato il presidente Andreas
Schatzer — dal momento che
il nuovo ddl rende impossibi-
le, per i proprietari di edifici
fuori dai centri abitati, effet-
tuare modifiche o ristruttura-
zioni, se non in seguito a iter
burocratici infiniti».
Qualche ostacolo alla sua

approvazione si è frapposto
anche ieri pomeriggio in con-
siglio, a partire dal coinvolgi-
mento dei comuni che sorgo-
no all’interno dell’area del
parco. «Dal 2010 il sindaco di
Martello ha riferito che il co-
mitato di gestione non si è
mai incontrato — dichiara

Maria Hochgruber Kuenzer
(Svp)—D’ora in avanti la Pro-
vincia dovrà garantire un rea-
le coinvolgimento, in modo
che le vallate non siano ridot-
te amuseo». Fra i contrari alla
nuova legge Sven Knoll e Ber-

nhard Zimmerhofer (Süd-Ti-
roler Freiheit). «Meglio sareb-
be stato rendere il parco di
competenza esclusiva della
provincia — commentano —
Le indicazioni europee e sta-
tali lasciano poco spazio di

manovra e fanno lievitare co-
sti e burocrazia. Basti pensare
che la spesa annuale stimata è
di 1,35milioni di euro,mentre
quella, per esempio, del parco
Vedrette di Ries è di 500 mila
euro».Ma una gestione unita-
ria, ribatte Riccardo Dello
Sbarba (Verdi) «è indispensa-
bile nell’interesse tanto del-
l’ambiente quanto del mondo
della ricerca. La legge delinea-
ta è positiva e al suo interno il
margine di azione c’è». L’as-
sessore all’ambiente Richard
Theiner è quindi riuscito a
convincere anche gli ecologi-
sti, accogliendo due degli
emendamenti presentati che
esplicitano il fatto che, nella
gestione del parco, si punterà
alla realizzazione di un’econo-
mia sostenibile e alla tutela
del paesaggio. «Si tratta di
una legge per la quale abbia-
mo lottato per anni — com-
menta — e con la quale, ora,
sono stati creati i presupposti
giuridici per compiere gli ul-
teriori passi in direzione della
predisposizione di piano e re-
golamento del parco, i cui
dettagli saranno definiti in-
sieme a comuni e popolazio-
ne. La gestione autonoma
contribuirà a incrementare
l’accettazione del parco e alle
amministrazioni verranno ga-
rantite maggiori competenze,
a partire dall’autorizzazione
degli interventi edilizi».
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Le tappe

● Nel 2016 si è
sciolto il
consorzio che
gestiva il parco,
composto da
Ministero,
Province di
Bolzano e
Trento e
Regione
Lombardia

● Da allora si
lavora a una
nuova legge
per ridistribuire
le competenze

● A gennaio i
Comuni
avevano dato
parere
negativo per le
difficoltà legate
all’edilizia

● Ieri è arrivato
l’ok definitivo
del Consiglio
provinciale

Tentato omicidio, esponenteCpi indagato aGenova
Il chitarrista della band bolzaninaGreen arrows accusato di aver aggredito un antifascista

BOLZANO C’è anche il chitarri-
sta di una nota band bolzani-
na tra i tre indagati dalla Pro-
cura di Genova per l’accoltel-
lamento ai danni di un antifa-
scista di 36 anni avvenuto la
sera del 12 gennaio nel quar-
tiere della Foce a Genova.
Christian Corda, chitarrista
dei Green arrows, è anche re-
sponsabile di Casapound Ge-
nova ma da qualche tempo si
è stabilito a Bolzano dove la-
vora e suona nella band har-
dcore.
Il gruppo, molto conosciu-

to tra i militanti di Casapound
locali, viaggia spesso anche
oltre confine senza disdegna-

re partecipazioni a eventi nazi
rock. D’altronde dal 2012 il
gruppo pubblica per la Black
shirt records, etichetta di-
chiaratamente fascista che
sulla propria homepage sfog-
gia una foto di camicie nere in
marcia.
Corda è indagato al mo-

mento insieme a altri due mi-
litanti di estrema destra per
tentato omicidio in concorso.
L’abitazione genovese di Cor-
da, insieme a quella degli altri
due indagati, è stata perquisi-
ta ieri dalla digos alla ricerca
di materiale utile a chiudere
le indagini sull’episodio.
Gli investigatori coordinati

dal sostituto procuratore
Marco Zocco, hanno seque-
strato 13 cellulari a altrettanti
militanti di Casapound che
quella sera erano presenti
nella sede di via Montevideo.
Tra loro ci sono due ragazze di
cui una minorenne. I telefoni
sequestrati saranno analizzati
da un perito nominato dalla
Procura allo scopo di recupe-
rare eventuali messaggi e
whatsapp cancellati. Oltre ai
cellulari sono stati sequestri
adesivi, capi di abbigliamento
e un coltellino.
Le indagini della Digos

hanno finora consentito di ri-
costruire con precisione la di-Estrema destra Christian Corda

Black shirt

● Black shirt
(maglia nera) è
l’etichetta di
dichiarata
ispirazione
fascista che dal
2012 pubblica i
dischi dei
Green arrows.
Da un paio di
anni Corda
suona nella
band hardcore
bolzanina
fondata nel
1999

namica dell’aggressione: sa-
rebbe emerso chiaramente
come non si sia trattato di una
rissa o di uno scontro tra
gruppi antagonisti bensì di
un vero e proprio «assalto»
organizzato da un gruppo for-
mato dai militanti di estrema
destra ai danni degli antifa-
scisti che altro non hanno fat-
to che fuggire dopo essere
stati aggredito con bottiglie e
cinghie.
Al momento l’accusa è di

tentato omicidio ma ci vorrà
ancora tempo affinché il me-
dico legale dell’Università di
Pavia Luca Tajana depositi la
perizia sulla ferita subita dal-
l’antifascista: perizia che do-
vrà dire se quel fendente
avrebbe potuto uccidere. In
caso di risposta negativa i rea-
ti verrebbero derubricati in le-
sioni.

M. An,
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Fronte trentino

Il bilancio

V isite guidate, il nuovo
Piano parco, le
collaborazioni con la

Sat e le guide alpine, attività
economiche, monitoraggio
della fauna e gestione del
territorio e didattica: sono
queste le principali attività
svolte nel corso del 2017 dal
Parco nazionale dello Stelvio
nel settore trentino. I dati
sono stati presentati nel
corso della conferenza
stampa che si è tenuta presso
la Comunità della val di Sole a
Malè e a cui hanno preso
parte Lorenzo Cicolini,
sindaco di Rabbi e Claudio
Ferrari, direttore del Parco
nazionale dello Stelvio
Trentino, dirigente del
Servizio sviluppo sostenibile
e aree della Provincia.
L’incontro è servito anche a
fare il bilancio di due anni di
attività di gestione trentina. Il
Parco è amministrato dal
2016 direttamente da Piazza
Dante: «Il Parco naturale
dello Stelvio— ha
sottolineato Cicolini— è
sempre più parte integrante
del tessuto locale e fonte di
nuove opportunità per lo
sviluppo del territorio. Si
tratta di un risultato
importante perché conferma
uno degli obiettivi strategici
alla base della decisione di
delegare a Bolzano, Trento e
Lombardia la gestione delle
rispettive aree dell’area
protetta». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Area naturale
capace di creare
nuovo sviluppo
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